Le lampade vengono dal tabernacolo
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Diventare Benedettina del Santissimo Sacramento significa, oggi come ieri, accogliere l’invito che Gesù ti rivolge dal tabernacolo. È da lì, dal tabernacolo, che parte la nostra chiamata specifica, è proprio lì che noi nasciamo nella Chiesa, come lampade vive, nella luce che si irradia dall’Eucaristia, ed illumina il mondo. Siamo Benedettine, ma dell’Eucaristia, votate alla vita eucaristica, conformata a Cristo nel mistero eucaristico. Questa è la nostra “forma”, il nostro senso, la nostra meta: l’Eucaristia, la forma eucaristica.
Se tu, giovane o meno giovane, che bussi alla porta del monastero, ti stai chiedendo se questa vita fa per te, chiediti subito, senza inganni, cosa significa per te il tabernacolo; senti che questo è il primo ‘campanello’ della chiamata e la prima spia del tuo discernimento:

· Se è Gesù che dal tabernacolo ti chiama
· Se la tua lampada si accende davanti a Lui
Le Benedettine del SS. Sacramento sono nate, dice la Madre Fondatrice, Mectilde de Bar, nel momento in cui san Benedetto muore, nell’oratorio, ai piedi dell’altare, quando, nell’offerta estrema della sua vita, vede il nostro Istituto prendere il via proprio lì, nel tabernacolo, come nuovo e fecondo ramo dell’Ordine benedettino.
Questa nascita dall’Eucaristia ci chiede, come monache, di entrare in una comunione unica con Gesù Cristo, lasciandoci assorbire, lungo la vita monastica, dalla Sua stessa vita eucaristica. 
E la vita eucaristica è vita donata, offerta, sacrificata, consumata nell’amore, senza condizioni. Lo vuoi?

Noi siamo chiamate a “condividere con Gesù la Sua qualità di ostia e di vittima… e rendergli tutta la gloria che gli viene sottratta”.

Nel rapporto vivo e continuo con l’Eucaristia, la Benedettina del SS. Sacramento si fa:

· DONO nell’umiltà del suo sì di ogni giorno
· RIPARATRICE dell’ “amore non amato” dei fratelli

· LODE DI GLORIA con la preghiera e la vita liturgica
· LAMPADA di speranza con la sua fede

· FORZA D’AMORE con la sua obbedienza.

Nella vita benedettina ci sono due cardini: 

· L’umiltà

· L’obbedienza

La Benedettina del SS. Sacramento vive ed offre questi ‘cardini’ in chiave eucaristica: è chiamata a guardare a Gesù, alla Sua umiltà e obbedienza nell’ Eucaristia, a come Lui si dona a noi nel Pane di vita, e ad offrirsi di qui, con Lui, al Padre, alla comunità, per la vita dei fratelli. 
A lasciarsi fare, come Gesù … a lasciarsi attrarre e trasformare dalla vita eucaristica di Gesù, nell’umiltà della sequela monastica, a lasciarsi correggere e trasformare, perché, sempre più riplasmata, come piccola ostia, possa essere anche lei pane fragrante di Lui, per tutti.
Sono allora chiare le disposizioni che un’aspirante e una postulante devono avere, per abbracciare gli interessi di Gesù - i Suoi, non i nostri!  - in questa vita: 
· non si entra in monastero per una riuscita o realizzazione umane; 
· non per assecondare i propri gusti ed interessi, anche spirituali; 
· non per scalare chissà quale vetta mistica; 
· non per fare la propria volontà, ma quella di Colui che da’ tutto Se Stesso per noi.
Il cammino monastico non è in salita, ma in discesa, perché è la scuola dell’umile amore di Dio per noi, accolto giorno dopo giorno: cammino dietro Gesù, umile seme che muore, e morendo da’ la vita. Vuoi tu questo?

Pensaci bene, pregaci molto, prima di intraprendere questa strada. Sappi che non sarà facile.
La condizione per comprendere e discernere è che tu possa fermarti, e rimanere molte ore ai piedi del tabernacolo, prima di partire. Lui ti darà la forza. 
“Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse …” (Mc 10, 21). 
Gesù ti chiama guardandoti, fissando lo sguardo su di te, proprio su di te. Lo sguardo di Gesù ti chiama, ti invita a seguirlo, e nient’altro. Se ti lasci guardare, se ti lasci amare, allora, trovi la grazia e la forza di seguirlo, la gioia!, per sempre, senza più voltarti indietro.
Se vuoi, qui Gesù sarà tutto per te, sempre e solo Gesù. Incrocerai ogni giorno il Suo sguardo nel tabernacolo, ogni momento, nella gioia e nel dolore, nell’arsura e nella consolazione … Lui sarà la GIOIA. 

Ma tu, fin d’ora, sei chiamata a cercare solo Lui, senza scuse, perdendo te stessa. 
Donando con amore tutta la tua volontà, senza trattenerti. 
Cercando Lui, non te, non quello che vorresti tu, non come vorresti tu questa vita, ma come Lui te la offre: accogliendo la Sua vita, consegnandoGli la tua. 
Questa è la condizione di ogni dono: perdendoti nell’amore di Cristo, non solo avrai la Sua vita, ma la donerai nascostamente e fecondamente ai fratelli, come Lui dispone momento per momento.
Con l’adorazione eucaristica, Gesù tocca le anime e le chiama, le invita, le muove a conversione. L’adorazione penetra nel cuore del mondo. 

